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MIA, “li, 
22. — Lasseduta della Ca- + | 

a con una deplorazione del 
Viti e all'aggressione in cul furo- 
Mi" i colleghi socialisti Modigliani 

è Seta mentre si recavano ieri 
«Epoca ». 
TTI si associa energicamente 

‘blorazione contro la violazione 
Drerogative parlamentari e la 

SSlo aggressione mon giustificata 
WI sentimento nè politico nè u- 
N° governo cercherà di colpire 

91 colpevoli immediati, ma an- 
andanti che ritiene debbano esi. 
Ssleurao che non guarderà in 

Ni Nessuno. « Se vi è chi credesse 
(Nardi suadagnati di poter influi-- 
n fo ita pubblica del Paese costui è 
Wi (vivi applausi). 

PI sostiene che l’aggressione 
; colpire il pensiero socialista che 

Ù l'incapacità degli attuali diri- 
î lisolvere la presente crisi; che 

(_ © regie non ostacolarono ma 
i 0 l'aggressione. I socialisti rì-. 
(dino alla violenza colla violen- 
Mi farsi strumento rieeo di per 

k pi politici violenti, erede che 
MW 0 Sia prigioniero di quelle 
MW "ze che sono lese dalle attuali 
th Scali. Pensi il governo a non la- 

în Sommergere da esse: i socialisti 
fitdono da sè. 
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| ZA, ministro degli esteri, ri- 
ih, Sera alle interrogazioni sul 

lani — di Spa, anche se l'on. Mo- 
hi, eSsente, per accordo con lui, e 
W.° "Isposte odierne serviranno di 

Una prossima discussione di 
Stera. Poichè il ministro Mil- 

dei LOTImò già 1] parlamento fran- 
+. 'esultati del convegno di Spa 

Stro Lloyd George ne informe 
| 

‘fa dei comuni, la Camera ita- 
les50 la tali informazioni non già 
i stranieri ma dalla parola 

| Mit To degli esteri (approvazioni) 
) ttati di pace con la Germania 
x Tria con l'Ungheria, l’Italia è 
Woej, come le altre potenze alleate 
lam; a chiedere il risarcimento 

ital; Sofferti dallo Stato o dai citta 
| “na a causa della guerra. 
“tin ®vrebbe potuto partecipare 
ib azioni a carico della Germa- 
dg Uto limitatamente a quella par 
‘Male A subiti nel periodo di tempo 
italia Sì è avuto lo stato di guerra 

ann; € Germania periodo minore di 
n confronto delle altre po-- 

ate. Secondo il trattato di pa- 
Ulgaria l’Italia ha il dirit- 

PO con le altre potenze 
Rita fu oeiate al reparto dell’in- 

è RN gi na di due miliard? e 250 mi. 
i e oro posta a carico del- 

PO 
Ù . Ù alle 

tir, x degli accordi raggiunti a 
lm gi Alleati è stato di evitare îl 

MO ai, “partizione necessariamente 
Ù mendioso e difficile. La conlu- 

: CW si è pervenuti deve consi- 
:*Qqua e vantaggiosa per noi se 

lati che io RL 0 ho ripreso quelle stesse 
‘ che sì erano fatte al momené, 

del trattato di Versail- 
Na 

Mooga ji : 
sale vio cut Wilson dichiarò opina- 

; Wil Potrebbe spettare il 7.5 per 
di Son enunciò tal cifra in se- 

Di ate Drgini affrettate che aveva 
Mater, Vari paesi. Era un giudi- 

m 
ito Tebe stato utile combat- 
5 È errore, Invece purtroppo 

è Sì fissò direi quasi nell’atmo-- 

n a Be alle pressioni da me ese- 
va Spa cogne prima, poi a Bruxel- 

\ Îéo: (e qui mi è grato esprimere 

ì Midisgi Ponza per la collaborazio- 
blind) Ma che ho avuto dall’on. 

[Ria do | 

Enos cento le loro richieste. Da 
DI di vie ne parve mon solo utile dal 
I° bisoo, delle necessità conciliati. 

fra to Pur portare in un nego 
\ anche - divergenti e contra- 

Ute f o lle in sè come più diret 
l’adot Curamente a noi vantag- 
Utarei “ ll concetto seguente: 

{UN * Che Mill a Indennità tedesca di 
I i % defini) €rand, entrando nel mio 

Ch golfi: 
“e forse più sicuri com- 

turale Rdennità e in altri cam- 
altro Up ì negoziati furono 

“Ae facili. Ogni vantaggio i- 

Stesso; a quanto è annunciato, 

Pale, ma data l’importanza 

cla e Inghilterra ribas-. 

Cuna parte onorevole», 

  

  

  

Lu) cd e rm e rr nre 

BRUNELLI dice che il deputato Rei- 

na, appena qualificatosi, fu percosso col 
calcio del fucile. Un capitano . delle 
vuardie incoraggiò i dimostranti assì- 
curando l’impunità. Quindi o il governo 
non è sincero 0 la forza pubblica,, al- 
meno in parte, obbedisce a interessi 0c- 
culti. 

GIOLITTI. Le parole dell’on. Bru- 
nelli convincono sempre più della ne- 
cessità di una rigorosa inchiesta per 
constatare se i dipendenti del governo 
abbiano o no adempiuto il loro dovere. 

Non bisogna accusare tutto un cor- 

po perchè in qualunque collettività vl 
possono essere persone che mancano al 
loro dovere. Il governo punirà senza ri- 
guardo coloro che lo abbiano meritato. 
BALDINI vide un giovane colpire 

l’on. Modigliani d’un colpo di bastone. 
L’aggressore fu arrestato da alcuni, 
ma fu subito rilasciato e si dette alla 
fuga. Pico dopo una guardia regia lo 
arrestava ma immediatamente lo rila— 
sciò. Non può associarsi al dilemma del 
l’on. Brunelli. } 
GUGLIELMI aggiunge parole di de- 

plorazione a nome della cittadinanza 
romania, 
REINA racconta come fu percosso da 

un ufficiale dei bersaglieri e poi col cai- 
cio del fucile da guardie regie appena 
seppero che era deputato. 

taliano faceva sparire lo sperato gua— 

dagno di qualche alleato ma nel com- 

plesso non posso che constatare il buon 
volere che, quando portài la questione 

sul-terreno politico e morale, trovai. 
presso le delegazioni britannica e fran- 
cese. 

Sono ormai note le cifre: 11 10 per 
cento sull’indennità tedesche ; il 25 per 
cento sulle indennità austriache, unghe 
resi e bulgare. Suppongo e lo compren- 
do un certo seettiscismo per le indenni. 
tà austriache, ma bisogna notare che le 
percentuali concordate comprendono 

nom: solo il danaro ma i pagamenti in 
natura. I beni dello stato, navi, ecc. so- 
lo i beni demaniali austriaci ammonta- 
no, credo, a una dozzina di miliardi. 
Questi beni sono in gran parte in Ceko.. 
Slovacchia e Romania, e gli statì che li 
possiedono devono emettere un eorri- 

spettivo in buoni, buoni che sono oro 

e che si divideranno. ss 
Le spese di occupazione militare di 

territori già nemici debbono essere rim 
borsate ai singoli stati 
stenute. . sisi 

E’ facilmente presumibile che il 1.0 

che le hanno so- 

maggio 1921 l’Italia avrà percepito per 
effetto della sua partecipazione al ri- 

parto delle prestazioni in matura una 

quota che supererà in valore il suo ere- 

dito per spese di occupazione dei ter- 

ritori già nemici; credito che è molto 

minore da quello corrispondente delle 

altre potenze calcolato presumibilmen- 
te in quasi 10 miliardi di franchi, os- 

sia all’incirea tre miliardi di marchi 

oro al 30 giugno, mentre è possibile 

che le altre potenze non riescano alla 

data epoca a coprirsi di tale loro ere- 

dito. ‘it 
Dato il privilegio delle spese di oc- 

‘cupazione l’Italia avrebbe riversato al-. 
la massa comune la differenza. Si ot- 
tenne invece di trattenere la differenza 
in conto ripartizioni. ; 
| Una clausola speciale esime l’Italia 
anche dall’obbligo imposto agli altri 
stati di fare il conguaglio a rate annua— 
li. Una esplicita clausola dà il dirit- 
to di trattenere l’importo delle navi 
‘austro-ungariche in compenso delle no- 

| stre spese di occupazione del territo 
rio austro-ungarico e poi in compenso 
parziale della nostra quota di riparti 
zioni relative a quei due paesi e alla 

potenze alleate. Così elimina fim d’ora 
‘ogni possibile questione sull’importo 
delle navi e presentazioni ricevute dal 
l’Italia e ci esime da qualunque addebi- 
tamento di interessi per l’anticipato 
godimento che ne abbiamo avuto. 
‘L'Italia è tenuta a partecipare al pa- 

gamento della somma di 1.500.000.000 
di franchi oro stabilita quale contri 
buzione di tutti gli stati cessionari di 
territori già austro-umgarici al costo 
che la commissione delle riparazionè. 
determinerà tenendo conto della pro- 
porzione esistente tra i cespiti delle no- 
stre terre‘redente assunte come indici 
della loro capacità contribuitiva e gli 
stessi redditi per totalità dell’antico 

vene, e —— cc ye 

(Conte corvente 
id) s brree 3 "a. 

impero d’Austria o eventualmente del- 

l’antico regno d'Ungheria. La quota 
non potrà che essege modestissima in 
confronto di quelle degli altri stati ob- 
blicati. 

La conclusione a cui si è pervenuti 
deve ‘considerarsi equa e vantaggiosa 
per moi, se si pensi che lo ho ripreso 
quelle stesse trattative che sì erano fat- 
te al momento della firma del trattato 
di Versailles, epoca in cui Wilson di- 
chiarò opinàre che a tnoì potrebbe 
spettare il 7,50 per cento |. 

Tl ministro spiega poi che non sare— 
mo obbligati ad emettere i buoni e quin 
di a pagarne gli interessi sul costo del- 
la guerra, come gli altri stati successori 

dell’Austria Ungheria e che Francia ed 
Inghilterra ci cedono tutto il naviglio 
adriatico compensandosi sulle riparti- 
zioni dovuteci dall'Austria, Così fu gi- 
rato nelle ripartizioni dello stato cui 
appartenevano le navi quei noli nostri 

della massa navale ex-nemica che su- 

peravano la quota delle navi a noi spet. 

tante. Sì seguì cioè il criterio di evitare 

— in questo momento di crisi — i pa- 

camenti diretti per conguagli. 
Giustifica le concessioni fatte alla 

Germania sul prezzo del carbone, osser 

vando che i minatori tedeschi non a- 

vrebbero lavorato, nè avremmo otte. 

nuto il carbone occupando la Ruhr. A 

tale occupazione io mi sono opposto, In 

veni caso otteniamo sempre il carbone 

a più buon mercato che non in Inghil- 

te a 
I resultati complessivi della  confe— 

renza ? Nell’opera di assestamento eu- 
ropeo dopo la guerra bisogna non pre 

tendere resultati taumaturgici. Per cri- 

ticare Spa bisogna sopratutto tener pre- 
sente gli abissi che si sarebbero aperti. 
dinanzi a noi se la conferenza sì fosse 

ad un tratto troncata come un certo 

giorno ho temuto accadesse e mi sono 
tanto adoperato perchè non avvenga 
Oh se si fosse compiuto quel salto nel 
buio che sarebbe l’occupazione della 
‘Ruhr. A parare questi pericoli l’opera 
mia fu tutta intesa. Si trattava di di- 

rigere l'Europa su di una via più fe- 
conda e più sicura; sì trattava anche 

di salvare l’Italia e il suo organismo e- 

conomico più indebolito dai rischi da 

una crisi sia pure momentanea. 
I miei colleghi nella conferenza com- 

presero tutti i miei sforzi. Le obbiezio- 

ni stesse che sollevavo qualche volta 

contro certe tesi erano animate dal più 

cordiale desiderio di tutelare i comuni 

interessi generali. Gli attori non si 
rendono spesso conto del valore lonta- 
no e della portata degli eventi euì par-- 
tecipano, 

Io voglio sperare che l’opera di Spa 
diverrà più feconda col tempo, Nessu- 
no è partito da Spa del tutto contento. 
Nessuna tra le grandi potenze almeno 

ne è partita del tutto scontenta. Che si 
voglia o no le basi sono gettate nella 

collaborazione europea. Non sono man- 

cati neppure dei segni nuovi negli an-- 
nali della diplomazia, come quell’ope— 
raio della Ruhr che fu ammesso fra noi 

ad esprimere il punto di vista dei suoi 
compagni di lavoro è che fu ascoltato 
con attenzione e con rispetto. 

In complesso mî sembra lecito dire 
che l’Italia può essere contenta di Spa 
e se guardiamo la conferenza con un 
occhio che vorrei dire storico dobbia- 
mo riconoscere che è stata una felicità 
per il riassettamento dell’Europa. (vivi 
applausi). 

Gli interroganti 
SALVEMINI (comb.) prende atto 

delle migliorie ottenute a Spa, quantun. 
que non si sia ancora fatta piena giu- 
stizia all’Italia. Si allieta del passo bre- 
ve nella revisione dei rapporti £ranco- 
tereschi, nonostante la cecità dei na- 
zionalisti francesi e nostrani. Ma gli 
eventi non consentono lentezza in tale 

revisione, x 
CASALINI. (soc. in nome di Modi. 

gliani) non è soddisfatto perchè il mi- 
nistro non toccò tutte le questioni. La 
Inghilterra per torte vie è riuscita a 
monopolizzare il carbone ad altro prez- 
zo. I piccoli alleati furono sacrificati, 
Chiede se l’Italia consente all’occupa— 

_ quel d S zione della Ruhr in caso della mancata 
Bulgaria con priorità rispetto alle altre consgena del carbone ed all’offerta di 

armi alla Polonia. Una nuova guerra 
freme in seno all'Europa. 
FWLBO (dem.) elogia gli sforzi del 

ministro ma elenca le disparità di trat- 
tamento fatto all’Italia pel carbone, 
ece. Lamenta che non sia stata risolta 
la questione adriatica che nei convegni 
futurî dev'essere la pregiudiziale im- 
posta agli alleati dall’Italia. 

CORIS (pop.) s’augura tra breve u- 
‘na larga discussione di politica estera. 

FIAMMINGO deplora la piecola per- 
centuale di ripartizioni assegnate alla 
Ttalia in confronto della Francia, e la 
‘consentita occupazione del bacino delia 
Rubhr.. i 10 
SFORZA risponderà alle domande 

i 
f 
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colla Posta) 
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nell’imminente discussione del trattato 

di Saint Germain. 
Quindi si riprende 

sulla 

Nominatività dei Titoli 
Dopo i due ultimi oratori parlano 

il S.S. alle Finanze Bertone e il mini-- 

stro Meda. 

la. discussione 

it it 

L'Associazione Siudacale Forrovieti 
ha iniziato i suci lavori 

Sotto la Presidenza di S. E. Bertini 
la Coinmissione Ministeriale della AS- 
sociazione Sindacale Ferrovieri ha ini- 
ziato, coi rappresentanti dell’Ammini- 
strazione delle Ferrovie dello Stato, i 

suoi lavori. 

Preso atto della relazione del Sotto- 

segretario che tanto la Commissione 

della Sindacale come quella del Sinda- 

cato hanno carattere puramente consul 

tivo, vengono stabiliti opportuni ae- 
cordi per la sollecita applicazione delle 

varie disposizioni in precedenza con- 

cretate riguardanti il passaggio al gra 

do 10.0 dei sottocapi, la conferma agli 

uffici degli agenti distaccati dalle sta- 
zioni, e sì rimette lo studio per la de- 
finitiva sistemazione del personale av- 
ventizio mediante dirette trattative fra 
Ministero ed Associazione. OR 

Viene inoltre fissato l’ordine dei la- 
vori, la formazione delle varie sotto 
commissioni *teeniche per l’immediato 
studio della riforma del regolamento 
del personale, la sistemazione razionale 
dei vari eradi e qualifiche, nonchè la 

revisione delle tabelle organiche e di 
tutte le competenze accessorie. 

La Commissione stessa sottoporrà al- 

l’esame un suo studio sull’applicazione 
‘delle otto ore al personale, compreso 
quello dei treni e di macchina; la ri 
forma dell’ultimo deereto sulle pen- 
sioni alfine di ottenere il conseguimen- 
to del postulato già sostenuto nell’ot- 
tobre scorso e cioè che l’ultimo stipen— 

dio formi la base della pensione stessa, 
e precise disposizioni a favore dei pen- 
sionati; il fnnzionamento delle Commis 
sioni del personale col sistema della 
rappresentanza proporzionale ; il disci-- 
plinamento dell’orario negli uffici; le 
modifiche del regolamento disciplinare 
e delle vigenti disposizioni sulle eon- 
cessioni di viaggio al personale, ed al- 

‘tre importatni questioni. 
La Commissione presenterà . inoltre 

apposito progetto pel riordinamento 
amministrativo-teenico delle ferrovie 

onde metterle in grado di corrisponde- 
re alle necessità del Paese. 

Torta in campo il dott. Voronoî 
quello delle giandole  interstiziali 

PARIGI, 22. — Il dott. Voronof, do- 

po un silenzio di qualche mese, durante 

  

  

  

  

il quale ha fatto studi che gli sembrano 
esaurienti, è così sieuro del suo metodo 
di ringiovanimento che spera che una 
legge stabilisca che ogni uomo giovane 
che muore accidentalmente (sul lavorce, 
sulla strada ecc.) sia immediatamente 
trasportato in un anfiteatro speciale, 
dove i chirurghi, assicuratisi che non è 
solpito da alcuna malattia cotsituziona 
le, si impadroniranno delle sue sor en- 
ti vitali che potranno conservrae age- 
volmente in un liquido fisiologico, gra- 
zie a procedimenti ormai sieuri. 

IN BREVE 
+ Dimostrazioni e conflitti tra tran 

vieri e socialisti da una parte e citta- 
tadini romani dall’altra si ebbero an- 
che l’altro ieri sera a Roma. Cì fu una 
dimostrazione anche contro 1’« Epoca » 
che ospita l’edizione romana dell’« A- 
vanti!» L'on. Modigliani che volle re— 
carsi all’« Epoca » coll’on. Della Seta, 
fu bastonato e ferito sì che ebbe bisc— 
gno di quattro punti di sutura al capo. 

Si lamentano un morto e una quaranti- 

na di feriti, Si ebbero dimostrazioni s0- 
cialiste a Milano e Torino. Il Partito so- 
cialista ha indetto comizi in tutta 1'I- 
talia. 

Filippo Busoni, il grande musico, no- 

to più all’estero che nella sua patria, e 

chiamato qualche anno fa a coprire la 

carica di direttore del Conservatorio di 

Bologna, non può star più oltre lonta- 

no dai suoi amici mecenati ed andrà & 

coprire la cattedra di composizione al- 

l'Accademia berlinese, 

Per la restaurazione monarchica in 
Baviera si notano tendenze fortissime. 

Nel Cremonese si riaccende la agita- 
zione agraria, non solamente da parte 

delle leghe bianche, ma anche da parto 

di quelle aderenti al partito socialista, 

causa le disdette date su larga scala 

dai padroni per prossimo S. Martino. 

Anche gli areoplani prendono il... 

volo. Così accadde nel campo di avia- 

zione di Marcon Presso Venezia dove 

tre sconosciuti avvicinatosi ad un, ap- 

parecchio, lo misero m moto e si allone 

‘tanarono con quello! 

Ventun feriti causò un deviamento dl 

un tram a Solzago Como) che andò a 

cozzare contro una roccla. 

« Voglio parlare con l’on. Sarocchì» 

disse Maria Rygier ad un usciere della 

Camera. « Attenda un poco» rispose 

l'umile funzionario. Ma la Rygier, pro- 

testando ad alta voce, lasciò andare un 

poderoso schiaffo, sebbene femminile, 

al gramo usciere, il quale di rimando la 

colpì con ùn bastone alla testa. Condot- 

ta in ospedale fu giudicata guaribile in 

otto gierni,. 

L’'Emiro Fersal si è arreso all’ulti- 

matum del generale Gourand. 

  

+ INTERESSI E CRONACHE DEL FRIULI 
x 

Di qua e di là del Torre 
Questi calori tropicali non solo dan 

neggiano le nostre campagne, ma anu- 
che il cervello delle nostre femmine. 
Nei pubblici passeggi, nei centri più 
popolati e rumorosi, si osserva il via vai 
di contadine, studentesse, postegrafo— 

niche, artigiane e... suocere, che per un 
sol quarto della persona fasciate di tra-- 
sparenti, sembrano uscite dalle tane € 
dai boschi lontane dalla civiltà per 
centinaia di secoli. Non errava lo Ster- 
ne quando asseriva che « il sol dell’av 
venir » avrebbe portato la civiltà del 
nudo. 

dpr 
Si racconta che facendosi le pubbli- 

cazioni sì venne a scoprire che una gio- 
vane aveva fatto a tanti soldati la pro- 
messa di matrimonio, che per aceon-. 
tentarne almeno la metà, avrebbe do- 
vuto vivere parecchi secoli sposando. 
successivamente un fante al giorno. Si 
‘vede che durante la guerra aveva ben 
pensato quella giovane al suo avvenire, 

va 
Se « quelle signore » ponderassero 

bene la frase di S. Girolamo che diceva: 
« Ogni ricco 0 è iniquo o erede di ini- 
quità ecc.» non arriccierebbero il naso 
udendo qualche prete che incoraggia i 
contadini a unirsi in lega bianca. 

tti 

Un contadino ritornando da un co- 
mizio di socialisti rifletteva: «Premes- 

se molte e di ogni sorta, che se fossero 
gocce di acqua ci sommergerebbero in 
un diluvio universale. I bianchi invece 
in minor tempo e con poche promesse, 
ottennero isperate migliorie ai conta- 
dini; e poi i socialisti tanto per non dar 
fallimento, si vantarono di aver otte— 
nuto essì tali benefiei, 

Pe 

Una povera donna non ancora. or- 

ganizzata stava tossendo, starnutando 
et reliqua, lì sul fucolaio avvolta in un 
fumo pestilenziale. Interrogata che fa- 
cesse rispose: « Friggo dieci sardelloni 

per i lavoratori dei campi e devo far 

presto perehè subito mi reco a portare 

capponi, anitre, polli, galline, tacchini, 

‘oche al mio signor padrone ». Mia ca- 

ra, le dissi: Invertite le parti e portate 

arrosti di gallinacci ai vostri contadini 

i sardelloni al padrone che per la pri- 

ma volta li troverà appetitosi. 

Mid i 
Alcuni mezzadri sîtrecarono dal lero 

padrone a chiedere un po’ di cinquan- 

tino per il « magnificat ». S'ebbero un 

deciso rifiuto ‘e la canzonatura alle spal- 

le a questo modo: « Sapete cos'hanno 

acquistato i miei mezzadri? Venti chi 

lometri venendo da me ed altrettanti 

nel ritorno sommano a quaranta, che si 

portano a casa ». E si vanta di trattare 

bene i suoi contadini!... 

A Santa Maria la Longa domenica 25 

corrente inaugurazione di-campane e 
benedizione solenne della Bianca Ban- 
diera. Raccomandiamo ai nostri orga 
nizzati di intervenire con tutta la forza 
del loro numero a rendere omaggio ri-- 
conoscente alla Lega efficacissima di $. 
Maria, che fu la più strenua e batta- 
gliera della provincia, la prima a com.- 
battere e sopportare le più lumghe e 
aspre fatiche. i 

SEDEGLIANO 
Madre snaturata. — La venticinquen 

ne Maria Zanuzzi per nascondere Un 

suo fallo avrebbe soppresso il frutto 

delle sue viscere probabilmente soffo- 

candolo. La scoperta del cadavermo av 

volto in un lenzuolo fu fatta dalla le- 

vatrice. Sul Inogo è giunto il Giudice 

Istruttore cav. Cavarzerani per le ep- 

pertune indagini, 

e ene. "| 

Venerdi. 23. Luglio 1920. 

Le inserzioni sì ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

ENSERZIONI 

Prezzi per 

di altezza: 

ogni millimetro 

Nella. pubblicità oc- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca È. 1.50 ;. 

Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50: Cronaca 

L. 1.—:; Mortuari L. 0.75.     
MOGGIO 

Una nuova Cattedra in tutte le Uni. 
versità del Regno verrà maugurata col 
prossimo anno scolastico per l’insegna» 
mento «dell’identità dei comtrari >» 
cioè per insegnare come e qualmenia 
si possa fare la scuola in genere, e la 
elementare in specie, mantendosi fedeli 
« all’idealismo dei nostri padri e al dis | 
sopra di fedi e di partiti » e tuttavia 
dire corna di chiesa, di preti, dareli- 
gione ete., tirando in ballo l’imquisi- 
zione di Spagna. 

Pare che Antonino Condorelli cone- 
sca bene la teoria dell’identità dei con-- 
trari, teoria hegeliana, come si sa. Quia 

di, se nowandrà a occupare Il posto «tt 
Benedetto Croce, .come a Resiutta si 
crede generalmente, avrà la nuova cat- 
tedra d’insegnamento probabilmente al. 
l’Ateneo di Padova. 

TIMAU 
Pellegrinaggio a Pal Piccolo 
Il giorno 28 corr. avrà luogo l’an- 

nuale pellegrinaggio a Pal Piecolo per 
commemorare solennemente gli eroica 
duti in quella zona. i 

In tutti sarà ancora vivo il rieordo, 
specialmente in Carnia, dei gloriosi fat 
ti d'arme svoltisi lassù, dove, nei fran 

genti più perigliosi della guerra alpina 
senza preparazione, rifulse il valore & 
l’onore dell’armi nostre. 

E difatti fu da quel passo che il ne- 
mico volle dapprima fare una breecìa 
per impadronirsi del fiere dell’Italia, il 
Veneto Lombardo, ma l’eroica difesa 
dei nostri, sacrificando nobilmente la 

‘loro vita, infranse continuamente tale 

brama. 
Tutti accorrerahno alla grande solen, 

nità non solo religiosa ma anche pa- 
triottica per rendere doveroso tributa 
a coloro che immolarono la loro fresca 
e balda giovinezza per la difesa di quei 
passo; l’itinerario della festa sarà il 

seguente : 
Partenza da Timau ore 6.30, arrive 

a Pal Piccolo .ore 9. Santa Messa so 
lenne celebrata dal Rev.mo don Fla- 
reano cav. Doratea parro di Timau, 4 
eni terrà seguito la benedizione del cr 
mitero, e i diseorsi di commemorazione, 

Verso le 11 discesa da Pal Piccolo a 
dopo due ore di riposo a Timau per la 
refezione sì riorganizzerà il corteo pis 
la benedizione dei due cimiteri miti. 
‘tari di Timau. 

In detto gorno verrà pol aperta una 
prima sottoserizione pubblica per l’ere 
zione di un Ossario a Timan in cui ver 
ranno accolte tutte le ossa dei caduti | 
nella zona dell’alto But. 
Si spera che l’Ammimistrazione del 

Trenino di Paluzza Tolmezzo formerà 
per quel giorno (27 sera e 28) dei treni 
speciali. i 

BASALDELL 
Annegato, — Il bambino Natale Re- 

manellî giorni fa si accostava alla rog- ‘Ji 
gia che passa poco lungi da casa e wi 

| cadeva dentro annegando miseramente, 
Il suo cadavere fu rinvenuto dai fa- 

migliari. 

Vandalismo. — L'altra notte a scope 
di vendetta ignoti 

circa 800 viti causando un danno di 
L. 2300. Il fatto fu denunciato e la be- 
nemerita ha già iniziate attive inda- 
gini per ricercare gli autori. 

CIVIDALE 
Uno sconcio. — Il Cimitero vecchie è 

aperto al pubblico, di giorno e dì notte, 
Ne approfittano, speelalmente, i mo- 
nelli, i quali, non avendo soverchia do- 
mestichezza con mons. Della Casa e, 
più particolarmente, ignorando eosa 
vuol dire religione (eristiama) dei se- 
polchi, sì permettono, nell’interno del 
Cimitero, certi servizietti che non no- 
miniamo. E pensare che, fra gli altri, 
visono ricoverati Candotti e Tomadini | 

Unione del Lavoro. — Domenica py.. 
alle ore 17, si terrà un comizio colonieo 
a Purgessimo. Tutte le Leghe viciniori (N 
sono invitate ad intervenire al comple— 
to, dovendosi discutere argomenti della | 
massima importanza. - 

Per la moralità e per la decenza. — 
Numerossimi monelli si bagnano, in s0- — 
stume adamitico, nel Natisone; nelle vi. | 
vinanze del ponte del Diavolo. Nessune, 

pensa ad impedire un tale seonelo? 

  

LAMPADE 
e Materiale Elettrico 

Ingrosso » Dettaglia 

Sconto speriale agli istal 
latori elettricisti Im- 
pianti di ciuce elettrica, 
ere. ece. 

ilannelte Ponarzi - Line 
Negozio : P. Vitt. Eman 

hiva del Castelo, 1. 

Telefono N. iti   
entrati nel campe “È 

del signor Antonio Comelli tagliarono &
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‘ di alcuni paesi, nei quali sembrava im- 

  

po un fallito comizio socialista 
Caro « Friuli ». 

Perdona se ti rubo un po’ di spazio 
‘per aleune osservazioni e riflessioni di 
un comizietto socialista, al quale he as- 
sistito ieri sera a Cividale. Spero che la 
parola di un «forestiero» giungerà 
gradita ai tuoi egregi lettori e appunto 
per questo ti chiedo la carità di un po' 
di spazio. 

Senza farti la cronaca del grandioso 
avvenimento, preannunziato gia da 
qualche giorno a mezzo di manifesti aî- 

fissì in gran copia sulle mura di Civi 
dale, ti dirò che il numero degli inter- 
venuti al comizio, sorpassava di poco 
il centinaio, e che fra questi più della 
‘enetà erano i cosidetti «curiosi» venuti 

‘a tutt'altro scopo che per essere con- 
vertiti dalle frasi altisonanti dell’ora- 
tore socialista. Il quale oratore avrebbe 
voluto dire tante cose e invece non è 
riuscito a mettere insieme altro che le 
fe solite quattro sconclusionate fando- 

sie che si leggono nell’«Avanti!» di 0- 

gni giorno. 
Dopo il solito pistolotto contro la 

borghesia, nou poteva certo mancare 
‘l’attacco stupiao e mordace al Partito 

Popolare, verso il quale, più che contro 

‘ta borghesia, è rivolto l'odio dei ross: 

figli di Lenin. i 
L'oratore ha messo in opra tutta la 

sua eloquenza per affermare che il 
Partito Popolare è il nemico del prole- 

tariato. E qui ha portato naturalmente 
in campo la sfacciata menzogna del de- 
creto sul pane, tale e quale la sì legge- 

va sulle colonne dell’« Avanti!» nei 

giorni in cui il magno foglio socialista 
fece la grande scoperta. Ha continuato 

poi il suo fuoco di fila, dipingendo il 
Partito. Popolare, come l’unico osta— 

colo alla corsa sfrenata del proletaria- 

to verso i luminosi orizzonti del.......la 
rivoluzione sociale, 
‘Per chi non conoscesse la mentalità dei 

bolscevichi nostri, ci sarebbe da ridere 

a crepapelle, nel sentire i capolavor: 
‘eratori di simili propagandisti, i quali 
non fanno certo troppo onore a quel 
povero proletariato illuso, che li paga 
saporitamente perchè vadano in giro 

iper le piazze a spacciare il verbo della 
menzogna più spudorata. 

Ma... il fatto esiste e deve essere per 
noi monito grave di riflessione. Quan- 
tunque giovane, ho una lunga esperien- 
za nel campo dell’organizzazione  efi- 
stiana, ed appunto appellandomi a que-. 
sta esperienza, mi permetto di dire ai 

Popolari Friulani, ciò che nella mia vi. 
ta di combattente per l’idea cristiana, 
ho tante volte ripetuto, ai Popolari del 
Circondario di Pistoia: Non è più il 
tempo di dormire! — La lotta accanita 
ehe avversari di ogni colore ci muovo- 
no, richiede da parte nostra una atti 

vità più intensa e più convinta. Special. 
mente negli ultimi tempi la guerra dei 
sovversivi rossi contro le pacifiche mas- 
se popolari, è giunta a degli eccessi che 
ci debbono fare riflettere seriamente. 

Non culliamoci in facili . illusioni: 
l'avvenire sarà nostro, ma bisogna sa- 
percelo conquistare. E quindi, guerra 

accanita e senza quartiere ai denigrato- 

ri e falsificatori della nostra grande i- 

dea cristiana. « Siam figli di martiri 

— siam figli d’eroi — Il Dio degli eser.- 
combatte con noi. — Con. noi 

s’Egli pugna — chi noi vincerà 1... 
‘ Gridiamolo forte l’inno della nostra 

democrazia e diamoci al buono combatti 

mento con tutte le forze e con tutto 
l'entusiasmo dell’animo. è 

lo vorrei che tutti come me sentisse- 
ro la urgente necessità di una reazione 
pronta e vigorosa contro questa guer- 
ra sleale fattaci a base di menzogne e 
di brutale violenza, e quando parlo dì 
reazione io non intendo risealdare la 
testa ai nostri giovani e additar loro il 
pugnale e ia rivoltella, perchè scenda— 
no nelle piazze a seminare tra i fratel- 

li la morte : no! La nostra reazione deve 

essere intesa cristianamente. Una più 
attiva propaganda per il ritorno gra- 
duale ma sineero e convinto agli inse- 
g@namenti del Vangelo, il grande codice 
di giustizia e di Fratellanza; strrngersi 
più saldamente intorno alle nostre or- 
ganizzazioni chiamando a raecolta sotto 
la bianca bandiera sempre muovi ero 
eiati, e vivere la vita attiva del combat 
tente nella grande battaglia di idee; 
eeco la nostra reazione. Il pugnale, la 
rivoltella e la fiaccola incendiaria, la- 
#ciamoli pure alla teppa rossa. Mentre 

: sulle nostre bianche bandiere, simbolo 
delia fede e dell'amore, sta seritto a 
‘caratteri d’oro: «In hoe Signo vinces » 
io leggo in quegli strumenti di distru- 

‘struzione che il socialismo è fatalmen- 
te destinato a cadere. 

Ora, ed è questo il punto al quale vo- 

levo approdare, a me sembra che i Po- 
polari Friulani, non ostante la loro 
stragrande maggioranza di fronte agli 

altri partiti, non possiedano tutto quel- 
*l’éentusiaSmo e quello spirito combatti. 

vo che esiste, per esempio, nei popolari 
della mia Toscana, (E’ una osservazio— 

ne personale che spero mi sarà perdo- 
nata dai buoni lettori, tenendo conto 

anche, che noi toscani, non siamo trau- 
‘quilli se non diciamo le cose, franca- 
mente, come le sentiamo nel cuore). Ieri 

| ‘sera, per esempio, mi sono meraviglia- 
«to, perchè nessuno dei Popolari di Ci- 

| “vidale, si è levato a chiedere il contrad- 
iditorio, dinanzi alla sfacciata provoca 
zione del propagandista rosse, 

Ricordiamoci che il lasciar correre ci 
porta spesso a fatali conseguenze. So 

   

possibile che Il socialismo avesse potuto 
attaccare e che sono divenuti i paesi 
rossi per eccellenza, In guardia dunque! 
e ripariamo l’offesa, e rigettiamo l’ae- 
cusa, a tempo opportuno poichè dopo, 
vani sarebbero i nostri sforzi. 

Chiedendo seusa di queste mie fran- 
che osservazioni e ringraziando della o- 
spitalità mando un saluto fraterno a 
tutti i Popolari Friulani. 

Viva il Partito Popolare Italiano ! 

Cividale, 17 Luglio 1920. 

Raffaello Vannucchi 

della Sezione Comunale di Pistoia 
ngi ali agi LI 

ARTEGNA. 
Nel mondo economico 

Nell’ora che volge, tra i compiti più 
difficili, dobbiamo ricordare l’approva- 
zione che dev'essere seguito con cura 
ed interesse specialmente da parte de- 
gli enti pubblici o morali ai quali in- 
combe di provvedere il benessere di tut 
te le classi sociali; senza usare distin- 
zione 0 preferenza veruna nel coope— 
rare al soddisfacimento dei bisogni pub 
blici. 

| Premettiamo questo per ricordare co 
me nel nostro paese si segua un metodo 
di distribuzione annonaria different» da 
quello adottato dagli altri comuni dove 
il Municipio s'impegna, per mezzo d’un 
apposito impiegato, di seguire una e- 
qua distribuzione dei generi alimenta- 
ri ai commercianti, fissando loro un u- 
tile massimo per la rivendita dei ge- 
neri stessi. In tale maniera sl proce- 
deva anche nel nostro paese prima del 
periodo dell’invasione in modo da li 
mitare l’utile spettante al negoziante 
con vamtaggio della popolazione e s0- 
pratutto della classe proletaria obbli- 
vata a provvedersi totalmente dei mezzi 

del vivere. 
Ora invece possiamo dire che, in real. 

tà, il Municipio non ha alcuna ingeren- 
za nella distribuzione annomaria che è 
affidata ad un commerciante del paese 
il quale, in un certo modo, ha acquista -. 
to il monopolio del commercio locale a 
scapito degli altri negozianti ed a da 
no del pubblico. 

Infatti perchè il monopolista del pae- 
se acquista l’olio dal Consozio Manda- 
mentale a L. 8.50 il Ke. e lo distribui- 
sce agli altri esercenti a L. 9.20 il Kg. 
di modo che quest'ultimi sono tenuti a 
rivenderlo a L. 10 il Kg.; mentre negli 

altri spacci, come a Buia, dove sì segue 
il metodo di distribuzione di cui sopra, 
si vende a L. 9 il,Kg.? Perchè il mede- 
simo ritiene per sè un guadagno di L. 2 
per quintale sul riso che cede agli altri 
negozianti, oltre a L. 1 per quintale che 
gli spetta per il trasporto d’esso dal 
Consorzio Mandamentale al paese ed 

  

Oltre Putile che recava poi sulal parte 
di riso che rivende? Perchè sulla pasta 
trattiene L. 7 per quintale e sulla fari- 
na dì frumento che viene ceduta ai for.-- 
nai L. 3.50 il quintale? Perchè la razio-- 
ne mensile dello zucchero è di g. 250 
per persona in luglie £. 300 che si do-- 
vrebbe avere dal fatto che al Comune sì 
assegnano 16 quintali di zucchero al 
mese? E perchè la scorta del medesimo 
si assegna sempre allo stesso commer- 
ciante e mon alternativamente a tutti 
come si faceva ad un tempo? Ed i tre 
quintali circa. di detta scorta che riman 
gono (detratta quella destinata ai far.- 
 meisti ed ammalati) dove vanno? dove 
pare e piace al monopolista? Queste do - 
manda noi rivolgiamo al sig. Commis- 
sario avv. Nais ‘affinchè, dopo rieterate ’ 
informazioni chiestegli personalmente 
senza avere soddisfazione, si compiaccia 
a volerci far noto il perchè ha adottato 
un tale sistema di cose, accentrando lo 
utile del commercio nelle mani d’una 
sola persona e a danno della collettività 
ed il perchè, non intende istituire un 
sistema di distribuzione e di. controllo 
economico di carattere municipale e 
non privato... i 

‘Alcuni commercianti. 

FAEDIS 
Sequestro sensazionale,  — L’altro 

giorno un funzionario-della R. Finanza 
di Cividale procedeva ‘al sequestro di 
Q.li 17 tra pasta e riso nei locali della 
looperativa Cattolica di Consumo. Mo- 

tivo? La distribuzione di detti generi 
senza tessera, che il Comune, per i suci 
motivi, non potè ancora applicare. Que- 
sto il fatto. Che responsabilità può ave 
re la Cooperativa per la mancata appli- 
cazione della tessera? E poi perchè il 
sequestro non fu fatto anche agli altri 
diéci esercizi pure incaricati dal Co- 
mune per la distribuzione degli stessi 
generi? Politica? o gelosia di mestiere 
di origine paesana?... i 

| L'uomo senza... posta. 

SPILIMBERGO 
Mano sfracellata dalla dinamite. — 

Teri mattina nel nostro ospitale Civile 
veniva rigoverato tal Dean Francesco 
di. Antonio trentenne, da Vito D’Asio 
che per lo scoppio di una cartuccia di 
dinamite si ebbe sfracellata la mano 

sinistra. 
Non conosciamo i particolari; ne a- 

vrà per molti giorni. 
Concittadina diplomata. — In questi 

giorni presso le R. Scuole Normali di 
Amagni (Roma) la gentile signorina 

otteneva. Annita Durigon fu Lorenzo 
con brillante votazione il diploma di 
insegnante. 

Alla distinta signorina le nostre car. 
gratulazioni, e i migliori auguri. 

La Gran... via! — E’ indecoroso ve- 
dere in quali condizioni estetiche è te - 

  

  

nuto il viale che conduce alla nostra 
stazione ferroviaria. Un paracarro e 
il» moncone di un lampione, sito al 
principio di detta via, si trovano. 
in quella posizione... semiaeroba- 
tica fino dalla ritirata di Caporetto 0 
quasi ! 

A. chi spetta rimuovere quel pericols 
per i passanti e quella indecenza? alla 
Amm. delle Ferrovie o al Comune, o al- 
la Provincia? 

E la luce, che non esiste più da mesi 

a metà del viale stesso a chi spetta 
farla risorgere? 

PORDENONE 
Tariffe ed alberghi. — Non c'è egual 

sordo di chi non vuol sentire. La cosa 
  

      
incomincia a forsi seria; perchè non si 
vedono ancora queste prescritte tar i- 
fe negli alberghi e nelle trattorie? 

Ripetiamo, sono decreti e sì rispet a- 
no così i decreti leggi? 

Che non abbia a prolungars! questo 
deplorevole stato di cose. 

Al «Pollini» continua il successo dei - 
la Compagnia Italiana d’Operette Cut . 
fia Volta. Con dispiacere apprendiamo 
che questa sera è la serata d’addi., 
Speriamo di poterla far trattenere an- 
cora per qualche giorno, è così avere 
le serate d’onore dei principali artisti. 

Un nucleo di ammiratori rivolge un 
caldo appello all’impresa perchè sì fac 
cia loro interprete. 

  

  

  

Aecora sll rs degli logo 
Il Consigliere comunale don Ostuzzi 

in un colloquio avuto ieri col Sindaco 
ebbe occasione di esporre le sue vedute 
cirea i rimedi urgenti da adottare nei 
risuardi dell’acuta crisi degli alloggi, 
in riferimento alla recente sua interro- 
gazione ed alla risposta avutane. 
- Fece presente che ci sono delle fami 
glie, le quali pur avendo per il passato 
allogato nelle loro abitazioni dei pi- 

gionanti, proprio ora si rifiutano di 
rinnovare le fittanze, a qualsiasi prez- 

zo, per. avere la comodità di rimaner 
sole. Occorrerebbe spiegare una assi. 
duna propaganda contro questo «lusso» 

e, se del caso, ottenere la facoltà di 
requisizione, 

Fece presente l’urgenza di premere 
sul Governo perchè nei grossi centri il 

Ministero delle Terre Liberate provve-. 

da direttamente e subito ad un rias- 

setto delle abitazioni danneggiate dal- 

la guerra, ciò che, mentre non grava 

l’Erario poichè si tratta di attingere 

ai fondi già obbligati per risarcimenti, 
viene almeno temporaneamente .a tem- 
perare la disoccupazione. 

Suggerì di premere sul Governo ac- 
chè i numerosi uffici militari che au- 

cora occupano numerosi locali in Udine 
vengano trasferiti in campagna, ove 
ci sono, e non pochi, edifici disabitati. 
Non bisogna illudersi che lo sciogli- 
mento dell’Armata della Venezia Giu- 

lia faccia automaticamente sparire gli, 
uffici militari che hanno la tendenza a 

‘perennare la loro esistenza possibil- 

mente in città. Data la crisi anche i mi 
litari debbono riconoscere la convenien 

za di subire il peso d’una residenza in 

campagna. i 
Augurò all’amministrazione ia .£00- 

perazione valida e volenterosa della 
Pubblica Sicurezza per quanto concer. 
ne il censimento degli alloggi sfitti. 

Porchè matgiamo pane di scadente qualità 
Il Consorzio Granario Provinciale co- 

munica: Dalla stampa locale si rilevano 
lagni, provenienti dai vari paesi della 
Provincia, per la qualità del pane. 

In riguardo, questo Consorzio fa pre- 
sente quanto segue: 

« Alla fine del decorso giugno ed ai 
primi del corrente mese, l'Ufficio Gra= 
no di Trieste, per mancanza di frumen- 
to, consegnò circa ql. 12.000 di farina. 
di cui parte in non perfette condizioni, 
ma che tuttavia sì dovette accettare per 
mon provocare deficienze nel riforni- 
mento del pane. Si fece però subito re- 
clamo al Magazzino Statale fornitore, - 
ottenendo la seguente risposta: 

«Ufficio Grani Trieste, 13 luglio 
1920 n. 10031-28, € 

Consorzio Granario Provinciale, U— 
dine. — Non è possibile prendere in. 
considerazione reclamo avanzato perchè 
Ispettore Ministero Approvvigionamen- 

ti, appositamente qui inviato ebbe a 
constatare che farina di cui trattasi 

sebbene leggermente riscaldata era 
atta panificazione. Il Capo Ufficio Gra-. 
no f.to J. Boccuzzi ». 

Tale farma a quest'ora dovrebbe es- 
sere consumata o quasi. Questo Con- 
sorzio, riprese le consegne di grano, da 
parte dei Magazzini Statali, ha nuova. 
mente disposta la distribuzione di otti- 
ma farina di produzione locale e com-- 
posta per 90 per cento di frumento è 
per 10 pér cento di segala, la quale 
miscela non può chem igliorare il gu 
sto ed aumentare la qualità nutritiva 
del pane. 

Questo Consorzio esercita, per quan. 
to gli è possibile, attiva vigilanza su 
tutto quanto riguarda il movimento e 
la mamipolazione dei cereali, ma non 
può escludere che abusi, da parte di 
mugnai e fornai poco serupolosi, pos- 
sano essere stati compiuti e possano 
‘rompiersi in avvenire. Si rinnova per-. 
giò l’invito ai sigg. Commissari Anno- 
nari Mandamentali di denunziare im- 
mediatamente a questo Consorzio, pei 
provvedimenti del caso, le irregolarità 

‘0 gh abusi che, nei riguardi della pro- 
duzione della farina, venissero a loro 
conoscenza. 
1 Sigg. Sindaci dovranno poi eser- 

eltare attiva vigilanza nella confezione 
del pame,i 6. , } 

- Bor Ja Polemontana Orientalo 
Presso la locale Camera di Commer- 

cio, nelle ore antimeridiane di martedì 
scorso ebbe luogo una riunione della 
N, x . . 4 » . . n è n” è è è Commissione per lo studio della co-  Pinazza Giovanni — Pividori Elena — 
struenda linea tranviaria pedemontana 
orientale, Commissione composta dei 
sienori: cav. uff. prof. Francesco Mu- 

VETRI 

soni. per Ja Provincia, cav. Giusto Ve- 
nier per il Comune di Udine, avv. cav. 
Atnonio De Pollis per il Comune di Ci 
vidale, dott. Nicolò Bernardelli per il 
Comune di Cormons, cav, Cesare Depu- 
net per il Comune di Nimis, geom. Bar- 
naba per il Coumne di Buia, comm. E- 
milio Pico per la Camera di Commerteto 
Due membri, non intervenuti, scusaro— 
no la loro assenza. Dopo lunga discus- 
sione in seguito alla relazione presen 

tata dall’ingegnere progettista, signor 

Sergio Petz, fu votato, all’unanimità 11 

seguente ordine del giorno: 
« La Commissione incaricata d’occu- 

parsi del progetto di costruzione, nella 
sezione orientale della Provincia, di una 
linea tramviaria pedemontana a trazio ' 
ne elettrica e dei raccordi di essa con 
la città di Udine; 

udita la relazione dello studio di 
massima fatto in proposito e presa vi- 
sione del traceiato e dei disegni pre- 
sentati dall’ing. Sergio. Petz, secondo 
l’incarito avutone; ||| ; 

considerato che dalla relazione stes 
sa risulta trattarsi di un lavoro di gran 
de utilità e d’importanza più che locale, 
provinciale, come quello che interessa 
un'estesa zona ed un rilevante numero 

di Comuni delibera di invitare la Rap- 
presentanza della Provincia a voler 
promuovere, accogliendo le sne propo- 
ste, un’intesa fra i Comuni e gli Enti 
interessati; affinchè sia resa possibile al 
più presto, la costruzione della linea in . 
questione secondo il progetto di massi- 
ma dell’Ing. Petz ». 

Protesta di tramvieri 

Riceviamo: 
«E? falso quanto asserì giorni fa il 

«Gazzettino » circa la soluzione del no- 
stro sciopero. Sappia il giornale della 
borghesia che i tramvieri hanno otte 
nuto quanto desideravano e cioè l’assi. 

enrazione alla Cassa di Previdenza, il 

risarcimento delle Competenze acces -. 
sorie con retroattività a datare dal l.o 
Gennaio 1919, e l'aumento di L. 100 di 
caro vivere come ad ogni impiegate del 
lo Stato, oltre all’avvenuto pagamento 
delle Percorrenze. 

Par poco allo 
serio giornale ? 

seriba di quel poco 

Ha Un tramviere. 

I funerali delfe due vittime dello scoppio 
di Beano 

Ieri, alle ore 8 antimeridiane, ebbero 
luogo î funerali dei due soldati morti 
ustionati in seguito allo scoppio di Bea- 
no. Le salme partirono dall’ospedale 
Militare ed ebbero onori degni. Prece- 
devano il carro funebre picchetti ar- 
mati di fanteria, cavalleria, genio, arti-. 
glieria, alpini, ognuno comandato da 
un tenente. Seguivano le salme rappre- 
sentanti, in grande numero, delle varie 
armi, Dopo le esequie solenni, il corteo 
si diresse al Cimitero. 

. Aîfittanze di negozi 
L'Unione Negozianti ed Esercenti fu- 

cendo presente la grave situazione de-- 
terminata dal Decreto legge. 18 aprile 
1920 N. 447 e dalle eccessive richieste 
di parecchi proprietari di locali affit-- 
tati ad uso negozi invita i propri Soci 
che sono venuti a trovarsi in detta gra- 
ve situazione a informare entro questa 
sera Venerdì l'Unione stessa di quanto 
può loro interessare al riguardo. 

Per la nomina di me=.bri 
del Gonsiglio deli’ Uiî. Prov, del Lavoro 

L'Ufficio stesso rende noto che il Co- 
mitato Permanente ha approvato V’e- 
leneo dei Circoli Agricoli aventi diritto 
a tre membri e l’elenco delle Associa- 
‘zioni di operai, contadini ed emigranti 
aventi diritto alla nomna di nove mem- 

Tali elenchi vengono da oggi pubbli 
cati all’albo dell’Ufficio, perchè chiun- 
que crede di avervi interesse possa pren 
derne visione. Contro gli elenchi stessi 
ogni interessato potrà produrre recla— 
mo entro il giorno 12 agosto p. v. ai 
Consiglio dell’Ufficio che deciderà in 
via definitiva, 

Promossi dî Luglio del R. istat Tecnico 
R.I, Tecnico — Promozioni: 

I.a A.: Bosero Raimondo — Candiani 
Sergio — Centazzo Eugenio — Chaissi 
Maria — Cinnoli Antonietta — Costan. 
tini Euwenia — Felici Giordana— Ga- 
rimp Pietro — Manganotti Antonio —. 
Pelissoni Arturo — Pillinini Lidia — 

Tonini Mercedes — Zorattini Vittorio. 
| La D.: Cappellari Riccardo — Chia- 
rada Emilio — Cinchin Leonardo — 

x e Vo atensi, iaia 

Covassi Francesco — Supieri Primo — 
Migot Mario — Nigris Giovanni — Pa» 
scoli Giacomo — Perizzi Carlo — Tam 
burlini Vittorio — Tonini Nino — Gat- 
tardis Ottavio. 

La B.: Cattaruzza Aldo Franz 
Silvio — Gervasoni Giovanni — Un- 
saro Mario, i 

La C.: Cigolotti Giacomo — Genu- 
‘zio Francesco — Leschiutta Angelo —- 
Londero Enciro — Moro Antonio -— 
Sandri Pietro — Zorzi Pio. 

La A.: Alessio Giuseppe — Boschetti 
Licio — Brunetta Natalia — Feruglio 
Norina — Padoin Luigi — Paules Vit- 
toria — Solero Maria — Cussini Gino 
— Franz Attilio — Rapuzzi Luigi — 
Rolatti Duilio. 

La B.: Billiani Fides — Blasoni Ar 
mando — Castagnoli Mario — Cloe- 
chiatti Ferruecio — Del Col Angelo — 
Fabro Manlio — Linussio Luciano -— 
Marconi Gina — Plateo Antonio — Spi- 
notti Bice — Zanmier Giacomo, 

IIL.a A.: Azzano Gaetano — Biasutii 
Giuseppe — Bottos Girolamo. 

IIa B.: Bandiani Mario — Benedetti 
Benedetto — Casella Vittorio — €Ce- 
schiutti Giuseppe — Frighieri Domeni- 
co — Furlan Enrico — Marpillireo Ma- 
rio — Pistolesi Cesare — Puppi Ro- 
berto — Traunero Domenico — Zaghis 
Alfeo — Tavano Giovanni. 

IIa C.: Casasola Giuseppe — Cor- 
vetta Giacomo — Foghini Vittorio — 
Rigatti Davide — Vidal Romolo — 
Zaia Giano — Zancani Domenico. 

IILa B, bis: Deotti Margherita — 
Piussi Bonifaccio. 

IMa C.: Candido Virgilio — Per- 
sello Sante — Tamburlini Giuseppe — 
Covassis Giuseppe — Maniago Osvaldo 
— Riappi Giuseppe. 
IV.a A.: Aloisio Ottorino — Bufîa. 

iso -—— Panseri Carlo — Sirch Giu- 
seppe — Ziliotto Emilio — Rieppi Lui 
gia. 

IV.a C.: Mimetti Mario '— Nieli Ni-- 
colò — Viani Pietro — Formentmi Ma 
rio — Barbina Faustina — Colautti 
Guido — Leonarduzzi Gino. 

IV.a B.: Coletti Dante — De Monte 
Lino — De Nardo Luigi — De Rosa 
Vittorio — Perugini Eugenio — Roda- 
ro Livio — Del Moro Luciano — Ro- 

manini Riccardo. 

Per gli invalidi di guerra è aperto un 
concorso a un quinto su 50 posti di vo- 
lontario ufficiale nella Amministrazio— 

ne delle dogane. Inoltre a 9 posti di uf-- 
ficiale elettrotecnico nell’amministra- 
zione delle tasse di fabbricazione — a 
44 posti di volontario ufficiale tecnico 
nell’Amministrazione predetta — a 58 
posti di volontario ufficiale nell’Ammi- 
nistrazione governativa del Dazio Con 
sumo di Roma, Napoli e Palermo e a 
269 posti di Sotto-Ispettore nell’Ammi 
nistrazione delle Dogane. 

Le domande devono essere presenta- 
te non più tardi del 10 agosto p. v. e per 
le informazioni necessarie gli interes- 
sati possono rivolgersi alla locale In- 
tendenza di Finanza o alla Rappresen 
tanza Provinciale dell’Opera Naziona- 
le per gli Invalidi di guerra (Palazzo 
della Provincia). 

Carne congelata a prezzi ribassati. — 
Sabato 24 e domenica 25 corrente presso 
tutte le macellerie si vanderà carne 
congelata nermale al prezzo di lire 
quattro il Kg. 

Le due macellerie di turno: Blasoni 
Giovanni (Via P. Sarpi) e Gottardo Ci- 
rillo (Via P. Caneiani), venderanno e- 
sclusivamente carne fresca al solito 
prezzo. ; 

Scaricando una rivoltella il diciaset- 
tenne Del Gozzo Antonio lasciava parti 
re un colpo che lo feriva gravemente 
al torace. 

La pallottola gli perforò il polmone 
sinistro, 

Trasportato d'urgenza .all’ospedale, 
venne medicato prontamente, ma. tut- 
t’ora il suo stato è grave tanto che i 
sanitari hanno riservata la prognosi. 

Travolto dalla motocicletta. — Il gio 
vane Ferdinando Narducci di anni 28 
da S. Giorgio di Nogaro, ieri a causa 
un improvviso scarto della macchina, 
cadde a terra sotto la pesante motoci. 
eletta riportando varie ferite e contu- 

‘sioni. 

Venne trasportato al nostro ospedale 
dove ebbe le prime cure e il suo stato 
però è tuttora grave ed'i sanitari han- 
no riservato ogni giudizio in merite. 

** * 

IN TRIBUNALE 
Dinamitardo condannato, — Ai pri- 

mi dello scorso maggio il giovane Gio, 
Batta Comelli di Nimis, per vendicare 

    

    
l'offesa ricevuta dalla famigli 

-vogati di difesa avremo il vere? 
% 4 

-@. Polver. Seguirà domani 502% 

Loria lana di LAMP 

  

      

       amanite, la quale sì era mostrata Cer 
sa al suo matrimonio, faceva Wil = 
sotto le finestre della, ragazza WU ll A 8 
di gelatina che portò Îl panico 08 | dAnne 
bitatori della casa e ruppe tuttetij n 
stre anche nei vicini abitati. 

L’aceusato racconta il fatto Hi 
sente a condannare a mesi tre Uli 
sione, | 

          
    

         
      

    

   

  

   
     

     

  

   

      

   
   

   
   

   

  

   

       

  

   
    
   

  

       
   
   
        
    

   
   
    
        
    

   
      

   

    
       

    

    

       

    
     
     

   
   
    
     
   

          

   

   

  

    

     

   
    
    
   

  

   
    

  

   

    

    

   

  

   

  

    

   

  

    

   
   
   

   
   

   

   

  

   

    

Abbo; 

Una assoluzione. —— Il Segret® Direzi 
Reana, Sig. Giuseppe Toffolidh tl Van 

è 3 LT@epx 

abbandonato in casa al momento DI 

fuga per l’invasione nemica und Sea 
lire che erano state a lui cODS@) 
per il pagamento di sussidi 4 #8 
di richiamati. Venne citato dil4 
Tribunale per rispondere della 
quasi per un «pro forma», ness 
tando dell’onestà dell’ottimo 
rio. Fu infatti assolto « per no) 

commesso il fatto che gli si 10PII 
Il Toffolini ebbe per patro@ 
l’avv. Levi. 

CORTE D'ASSISBla 
i fatti di Budo 

Ieri si iniziò il processo conti 
Batta Seusant — Giuseppe Sani 
Antonio Zorzetto — e Valenti 

gelin, imputati di avere il 22 £ 
1919 minacciato il Commissart? È 
tizio Dott. Pertoldi perchè 50€ 
voci non adempiva al proprio dol 

Furono sentiti i testi d’aee 
difesa i quali poco riferirono 4 
come del resto poca importan2® 
il processo medesimo da cul ell: 
antichi rancori e propositi di 
saglie. 

Stamane dopo le arringhe de 

  

sentenza. 

temere
 | 

| 1 donp TEATRI ED AM 
TEATRO SOCIAL 

Fregoli riscosse numerosi # 

  

nell’ultima serata che ebbe iu 
sera. All’eccezionale artista ! 
saluto. (CI 

Stasera comincerà ad ag1% gi 
pagnia Grasso (junior) che de 
con il dramma in tre atti «08° desti 

dramma del Capuana « Mali” | 
  

  

fee. 

ATTILIO OSTUZZI Direttore resp?) 
5 ind 

Udine - Stab. Tip, S. Pdl 
  

î 
Ai nostri cortesi lettori, dela 

ricordare che il 4 Agosto dea Î 

Roma l'estrazione della Gra di i 
ria Italiana .con 874 premi per" [iù 
tare diMEZZO MILIONE. | 

I biglietti sono in nume! ul 
ed occorre affrettarsi ad a0g88 ti N 
chè, fra breve, cesserà la Vl on 
biglietti medesimi. Un biglie! ,) [tp 
sta due sole lire può guad: 1) 
portante somma, di oltre Le 300 Hi 
teniamo, debba essere una pelle, 
sfazione per. colui che 895%. 4 
dalla sorte. Chiunque non fi più 
glietti di questa Lotteria, 2 
la probabilità di. guadag28”) 
somma così rilevante di oltre 1g |88 

Rivolgersi dagli incaricat! do it | 0 
dita che tengono esposto l'appo” 
tello, Li 

ECONOMICI lt: 
VENDESI VILLA SIGNOF dl 

annesso terreno «ed adiacen?? pi 
dida posizione colli friulad*, i i 
Tramvia — Per informazio!! * gj | 
tive rivolgersi studio LA 
Udine, via Pellicerie, N. 
intermediari. i 

Snee. a P. GALLIGA it 

UDINE È VIA PAOLO SARDI, Portid Higlsi iù, 

. GRANDE ASSORTIM 

MACCHINE PER O 
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Pezzi ricambio per qu 
LEI Ni A RT. Ata 

   

     
        

  

  

       

      
   

    

  
  

  

TRIFOGLIO 
Rivolgersi alla 

  ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

U DINE - Piazza dell'Agraria - (Ponte poscolle) 

    
incarnat0 n 

N 

n: i 
2 ' 

           
      

  

       

Abbo; 

    

              
    

      

    

      
  


